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1. DEFINIZIONI 

DEFINIZIONI DESCRIZIONE 

ALGORITMO 

Sequenza finita di istruzioni o regole, che consente a un sistema 
informatico di eseguire un compito specifico, trasformando dati di input 
in risultati di output. Gli algoritmi costituiscono la base operativa dei 
sistemi di intelligenza artificiale, guidando i processi di apprendimento, 
elaborazione e decisione automatica. 

ALLUCINAZIONI 
Situazioni in cui un modello di intelligenza artificiale genera output errati, 
fuorvianti o completamente inventati, privi di fondamento nei dati di 
input o nei fatti reali 

ANONIMIZZAZIONE 
Processo che rende i dati personali non riconducibili a una persona 
fisica, in modo irreversibile, impedendo qualsiasi identificazione diretta 
o indiretta 

BIAS Alterazione nei dati o negli algoritmi che può portare a decisioni errate 
o discriminatorie 

CYBERSECURITY 
Insieme di misure tecniche, organizzative e procedurali volte a 
proteggere reti, sistemi informativi e dati da accessi non autorizzati, 
attacchi, danni o interruzioni, garantendo riservatezza, integrità, 
disponibilità e resilienza delle informazioni e dei servizi digitali. 

DATA POISONING 
Tecnica malevola che consiste nella manipolazione intenzionale dei dati 
di addestramento di un sistema di intelligenza artificiale, con l’obiettivo 
di alterarne il comportamento e generare output errati, distorti o 
fuorvianti 

HARDWARE 
QUANTISTICO 

Dispositivi basati sui principi della meccanica quantistica, come i qubit, 
progettati per eseguire calcoli complessi molto più velocemente rispetto 
ai computer tradizionali, utili per applicazioni avanzate di intelligenza 
artificiale. 

MACHINE LEARNING Capacità di un sistema IA di apprendere dal proprio funzionamento in un 
contesto reale, dati, migliorando le prestazioni senza intervento umano 

MODELLO DI 
INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 

L’implementazione concreta di algoritmi addestrati su un dataset 
specifico. Dopo l’elaborazione dei dati e l’ottimizzazione dei parametri 
da parte dell’algoritmo, il risultato è un modello in grado di effettuare 
previsioni o prendere decisioni 

MODEL POISONING 
tecnica malevola che consiste nella manipolazione intenzionale dei 
parametri o dei processi di addestramento di un modello di IA, con 
l’obiettivo di alterarne il funzionamento interno e produrre risultati 
distorti, vulnerabili o controllati da un attore esterno. 

PSEUDONIMIZZAZIONE 

Trattamento dei dati personali in modo tale che non possono essere 
attribuiti a una persona fisica senza l’utilizzo di informazioni aggiuntive, 
conservate separatamente e protette da misure tecniche e 
organizzative adeguate. 
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RETI NEURALI 
Modelli computazionali costituiti da strati di nodi interconnessi (neuroni), 
che trasformano gli input attraverso connessioni ponderate e funzioni di 
attivazione 

SISTEMA DI 
INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE 

Sistema automatizzato, progettato per funzionare con livelli di 
autonomia variabile, che può presentare adattabilità dopo la messa 
in esercizio e che, per obiettivi espliciti o impliciti, è in grado di 
generare output quali previsioni, contenuti, raccomandazioni 
o decisioni in funzione delle informazioni di input ricevute 

SUPERCOMPUTER 
Sistema di calcolo estremamente potente, formato da migliaia di 
processori che lavorano insieme per risolvere problemi complessi e 
gestire grandi quantità di dati, come l’addestramento di modelli di 
intelligenza artificiale 
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2. PREMESSA E OBIETTIVI 
Il Regolamento europeo 2024/1689 e la legge 23 settembre 2025, n. 132 definiscono un sistema 
di Intelligenza Artificiale come “automatizzato, progettato per funzionare con livelli di autonomia 
variabile, che può presentare adattabilità dopo la messa in esercizio e che, per obiettivi espliciti 
o impliciti, è in grado di generare output quali previsioni, contenuti, raccomandazioni o decisioni in 
funzione delle informazioni di input ricevute”. 

Nell’uso comune, per “Intelligenza Artificiale” (di seguito ‘IA’), si intende l’insieme di tecnologie che 
consentono ad  un sistema informatico di simulare una forma di intelligenza umana nella 
interazione con gli utenti e nelle risposte fornite, prendendo decisioni autonome ed adattandosi al 
contesto, ed in molti casi sfruttando tale interazione anche per accrescere progressivamente la 
propria capacità (machine learning). 

Le specifiche tecnologie utilizzate, ed i distinti modelli matematici, algoritmi e fonti dati, consentono 
di distinguere svariate forme di IA, che si differenziano per complessità, capacità e ambito di 
applicazione. 

Una possibile macro-classificazione delle tipologie di IA, relativa almeno ai livelli raggiungibili dalle 
applicazioni e quindi alla loro capacità di imitare le caratteristiche umane, è quella che definisce: 

- Artificial Narrow Intelligence (Intelligenza Artificiale Ristretta), quella specializzata in un 
predefinito ambito di competenza, progettata per eseguire compiti specifici in modo 
efficiente, senza la possibilità di comprensione e azione fuori del suo ambito. Esempi 
possono essere le applicazioni (già ampiamente diffuse) quali quelle di riconoscimento 
vocale e di immagini, sistemi di raccomandazione, motori di ricerca evoluti, etc.  

- Artificial General Intelligence (Intelligenza Artificiale Generale), può essere considerata 
quella verso cui tende l’attuale fase evolutiva, con capacità di considerare un qualsiasi 
contesto e prendere decisioni in modo simile agli umani. L’obiettivo è quello di realizzare 
sistemi e macchine intelligenti e multifunzionali, in grado ad esempio di agire come 
assistenti in qualsiasi contesto della vita quotidiana. I modelli di Intelligenza Artificiale 
Generativa (come ChatGPT) sono considerati la base per l’Intelligenza Artificiale Generale, 
insieme alla disponibilità di supercomputer e di ’hardware quantistico’. 

- Artificial Super Intelligence (Superintelligenza Artificiale), è per adesso un concetto teorico, 
ancora molto distante come possibilità concrete, che si riferisce a quella forma di IA 
altamente avanzata da superare le capacità cognitive di quella umana, rispetto alla 
risoluzione di problemi complessi, creatività, apprendimento automatico, etc.  

Alla luce di tali definizioni, e soprattutto considerando le applicazioni già diffuse, conosciute o 
sperimentate, è dunque facile comprendere come l’IA abbia un enorme impatto potenziale sulla 
capacità innovativa, efficienza e competitività di qualsiasi azienda, generando asset strategici in 
grado di abilitare il perseguimento di obiettivi sinora non raggiungibili. 

Tale potenzialità è sicuramente presente anche nel settore delle Digital Media Company, se si 
pensa alle opportunità che l’IA (non solo quella ‘generativa’) può fornire nei processi ideativi, 
realizzativi e distributivi dell’offerta multimediale, oltre che in molte attività più convenzionali e meno 
specifiche nell’ambito dei processi di supporto a quelli produttivi e di business. 

Per Rai, in considerazione della propria missione e degli obblighi derivanti dal Contratto di Servizio, 
l’interesse prevalente nei confronti dell’IA è rivolto all’accrescimento di valore del servizio pubblico, 
ottenibile sia in modo diretto attraverso la creazione e distribuzione di contenuti verso l’utente, sia 
indirettamente in termini di innovazione ed efficientamento dei processi aziendali e di qualsiasi 
attività di supporto. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_informatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Simulazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Intelligenza
https://focus.namirial.it/intelligenza-artificiale-generativa/
https://focus.namirial.it/intelligenza-artificiale-generativa/
https://focus.namirial.it/chatgpt/
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Rai è altresì consapevole che alle straordinarie opportunità offerte dall’IA si accompagnano i rischi 
relativi all’eventuale utilizzo non rispettoso della normativa vigente e/o dei principi etici dell’Azienda 
(si pensi ai rischi di violazione del diritto d’autore e della privacy, di generazione di fake news, di 
valutazioni discriminatorie ecc.), anche derivanti da bias e ‘allucinazioni’ dei sistemi che potrebbero 
inconsapevolmente indurre scelte errate. L’obiettivo della presente policy è dunque quello di 
delineare principi ed indirizzi per l’adozione dell’IA in Rai, assicurando conformità all’attuazione 
della normativa vigente, rispetto dei valori aziendali e uniformità agli standard internazionali, anche 
creando i presupposti per lo sviluppo organizzativo, di processi e di normativa interna funzionali 
agli obiettivi. 

3. PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI E AUTOREGOLAMENTARI 
3.1 NORMATIVA COMUNITARIA E NAZIONALE 

- Regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2024 
(di seguito ‘AI Act’), che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale; 

- Legge 23 settembre 2025, n. 132, (di seguito ‘L.132/2025’) che reca principi in materia di 
ricerca, sperimentazione, sviluppo e adozione di sistemi e modelli di IA; ne promuove un 
utilizzo trasparente e responsabile in chiave antropocentrica; garantisce la vigilanza sui 
rischi economici e sociali derivanti e sull'impatto sui diritti fondamentali; 

- Contratto di Servizio 2023 – 2028 (Gazzetta Ufficiale n. 121 del 25-5-2024). 

3.2 FONTI AZIENDALI 

- Codice Etico; 

- Policy sulla Tutela del Patrimonio Informativo Aziendale; 

- Policy sulla Protezione dei Dati Personali. 
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4. DESTINATARI  
La presente Policy è diretta: 

- agli organi sociali, all’Amministratore Delegato e ai dipendenti (ossia a tutti i lavoratori 
subordinati, compresi i dirigenti) di seguito, in via breve, Esponenti Aziendali; 

- a tutti i collaboratori, a qualsiasi titolo, anche occasionali e/o soltanto temporanei e a tutti 
coloro che intrattengono rapporti commerciali e/o finanziari di qualsiasi natura con la RAI, 
ovvero agiscono per conto della stessa sulla base di specifici mandati (ad esempio 
consulenti, fornitori, partner, agenti, concessionari, intermediari) di seguito, in via breve, 
Collaboratori Esterni.  

5. PRINCIPI E REQUISITI 
Rai recepisce l’approccio basato sul rischio su cui si fonda l’AI Act e determina l’adozione e l’utilizzo 
di sistemi e tool basati sull’IA solo successivamente alla valutazione del livello di pericolo che essi 
rappresentano per la salute, la sicurezza e i diritti fondamentali delle persone, ed utilizza 
proporzionalmente misure di mitigazione commisurate al rischio minimo, moderato o alto.  

Rai privilegia il ricorso all’Intelligenza Artificiale funzionale alla missione di Servizio Pubblico, 
rafforzando la fiducia del pubblico stesso attraverso un uso etico, promuovendo in misura ancora 
maggiore la realizzazione e diffusione di contenuti inclusivi e sostenibili, innovando nel rispetto dei 
diritti fondamentali dell’individuo. 

L’azione concreta verso l’IA è sempre progettata in modo ‘antropocentrico’ perché al servizio 
dell'essere umano, ed è realizzata in modo responsabile e strutturato ai fini della corretta 
valutazione e gestione dei rischi. 

Oltre che nell’Ai Act, i principi trovano in primis un riferimento costante al Codice Etico del gruppo 
Rai, al quale le policy stesse, e tutti i comportamenti da esse scaturiti, devono conformarsi.  

In aggiunta, Rai utilizza anche standard di rilevanza internazionale quali l’“Assessment List for 
Trustworthy AI” (ALTAI), redatto dall’ “High-Level Expert Group on Artificial Intelligence” istituito 
dalla Commissione Europea. 

Complessivamente, l’approccio responsabile di Rai all’IA è guidato dal framework di principi 
descritto nei successivi paragrafi. 

 

5.1 LEGALITÀ (DIRITTI, PRIVACY E GOVERNANCE DEI DATI) 

I sistemi di IA devono essere utilizzati nel rispetto della legislazione applicabile (es. EU AI 
Act, Legge 132/2025).  

In particolare, l’utilizzo dell’IA da parte di Rai deve essere sicuro, affidabile, trasparente e 
non può svolgersi in contrasto con la dignità umana né violare la riservatezza dei dati 
personali. Rai è tenuta a informare il lavoratore dell’utilizzo dell'intelligenza artificiale nei 
casi e con le modalità di cui all’articolo 1-bis del decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152 

L'intelligenza artificiale nell’organizzazione e nella gestione del rapporto di lavoro 
garantisce l’osservanza dei diritti inviolabili del lavoratore senza discriminazioni in funzione 
del sesso, dell'età, delle origini etniche, del credo religioso, dell’orientamento sessuale, 
delle opinioni politiche e delle condizioni personali, sociali ed economiche. 
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Una costante attenzione deve essere rivolta da Rai al fine di garantire la tutela dei diritti 
fondamentali dell’individuo, minimizzando i rischi relativi al benessere ed alla sicurezza, 
alle capacità decisionali, ai diritti personali e patrimoniali. 

In relazione all’opera dell’ingegno, RAI: 

- tutela i propri contenuti esercitando il diritto all’opt-out in relazione 
all'addestramento dei modelli di IA; 

- adotta tutte le misure necessarie alla tutela dei diritti degli autori e dei relativi artisti 
interpreti esecutori; 

- verifica che i dati usati dai sistemi di IA adottati siano nella piena disponibilità 
aziendale, evitando, da parte dei propri dipendenti e collaboratori, l’estrazione 
illecita e la riproduzione di dati protetti dal diritto d’autore e/o da diritti connessi. 

Inoltre, in coerenza con i principi dell’AI Act europeo nonché con la Legge 132/2025, che 
sancisce che sono protette dal diritto d'autore anche le opere “create con l’ausilio di 
strumenti di intelligenza artificiale” a condizione che siano il risultato del lavoro intellettuale 
dell’autore, Rai si impegna a bilanciare l'innovazione tecnologica con la centralità 
dell'essere umano ed il tracciamento delle sue azioni nel processo creativo di generazione 
delle opere. 

In merito alla protezione dei dati personali, Rai si impegna ad integrare gli obblighi già 
previsti da GDPR con misure specifiche per mitigare i rischi introdotti dall’uso 
dell’intelligenza artificiale: 

- ogni trattamento di dati personali effettuato tramite sistemi di IA deve avvenire in 
modo lecito, corretto e trasparente, nel rispetto delle finalità originarie della raccolta; 

- la progettazione e l’uso di sistemi IA devono sempre essere improntati ai principi 
della “privacy by design” e della “privacy by default”, per garantire la sicurezza dei 
dati personali durante l’intero ciclo di vita dei sistemi: dall’addestramento, alla 
sperimentazione, fino all’utilizzo; 

- la valutazione d’impatto per i trattamenti ad alto rischio (DPIA), per i progetti di 
intelligenza artificiale, devono considerare in modo specifico anche i rischi etici, 
sociali e discriminatori; 

- i sistemi di IA che trattino dati personali ne devono sempre rendere comprensibili 
le logiche di utilizzo (attraverso informazioni chiara ed accessibile), nell’ottica della 
trasparenza sia dei dati trattati che del funzionamento del sistema; 

- l’uso massivo di dati personali per addestrare modelli deve essere sempre 
proporzionato allo scopo, ricorrendo ove possibile all’impiego di tecniche di 
anonimizzazione e pseudonimizzazione. 

 

5.2 SOSTENIBILITÀ SOCIALE, ECONOMICA ED AMBIENTALE 

I sistemi di IA devono essere utilizzati in modo da generare benefici concreti per le persone 
e l’ambiente, contribuendo a uno sviluppo sostenibile sotto il profilo sociale, economico ed 
ecologico.  
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In questo senso Rai si impegna a sviluppare e utilizzare sistemi di IA ecologicamente, 
economicamente e socialmente sostenibili, incoraggiando la ricerca di soluzioni che 
vadano in questa direzione, promuovendo lo sviluppo e l’utilizzo della IA a vantaggio di tutti 
gli esseri umani, comprese le generazioni future e garantendo che ciò avvenga il più 
possibile nel rispetto dell'ambiente. 

Rai si impone un monitoraggio attivo degli impatti dell’IA sull’ambiente, sul lavoro, 
sull’equità economica e sulla coesione sociale, per evitare effetti negativi come 
disoccupazione tecnologica o discriminazioni algoritmiche.  

5.3 TRASPARENZA (E TRACCIABILITÀ)  

Per la Rai è fondamentale che i beneficiari dei servizi di IA, quali il pubblico (con riferimento 
all’offerta editoriale), e i/le dipendenti (con riferimento agli strumenti di generazione e 
automazione) abbiano piena fiducia sia nei confronti degli strumenti resi disponibili che dei 
contenuti prodotti. 

Per tale ragione: 

a) gli strumenti di IA disponibili agli utenti (interni o esterni all’azienda) devono essere 
progettati, realizzati e/o configurati in modo da: 
o garantire la comprensione che si sta interagendo con un sistema di IA; 
o consentire di verificare gli impatti sugli utenti stessi; 
o consentire, laddove tecnicamente attuabile, la ricostruzione del percorso logico 

dei sistemi che hanno prodotto i risultati. 

b) i contenuti generati con supporto sostanziale di strumenti di IA devono essere 
adeguatamente contrassegnati come tali secondo la normativa vigente. 

5.4 ETICA, EQUITÀ E NON DISCRIMINAZIONE 

I sistemi di IA devono essere utilizzati in modo responsabile ed etico, rispettando la dignità, 
la libertà e la diversità degli individui, evitando impatti discriminatori e pregiudizi. 

In tale ottica, Rai adotta l’IA assicurandosi siano equamente garantite le opportunità di 
accesso sulla base delle mansioni ricoperte, e vigilando affinché nessuno sia oggetto di 
distorsioni inique, discriminazioni e/o stigmatizzazioni.  

In particolare, l’Azienda intende beneficiare dell’IA per promuovere pari opportunità 
nell’ambito della propria organizzazione del lavoro, progettando sistemi e strumenti 
accessibili a tutti, indipendentemente da età, genere, abilità e caratteristiche personali. 

5.5 ROBUSTEZZA, SICUREZZA E PROTEZIONE 

I sistemi di IA devono essere valutati ed utilizzati alla luce del loro funzionamento robusto, 
sicuro e protetto, ed i potenziali rischi devono essere costantemente valutati, aggiornati e 
gestiti.  

In tale prospettiva è quindi necessario:  

- adottare esclusivamente sistemi di IA che garantiscano un adeguato livello di 
accuratezza, robustezza e cybersecurity; 



Policy sulla adozione dell’Intelligenza Artificiale  pag. 10 di 13 

- adottare misure tecniche e organizzative atte a prevenire e risolvere attacchi 
specifici a sistemi di IA1; 

- assicurare la resilienza del sistema di IA a errori, guasti, incongruenze, ove si tratti 
di sistemi creati con la collaborazione di Rai. 

Rispetto a tale principio, Rai si impegna a valutare e monitorare l’affidabilità e la sicurezza 
dei sistemi, garantendo la continuità del servizio, adottando un approccio di prevenzione 
dei rischi, contenendo i potenziali danni non intenzionali e imprevisti e prevenendo danni 
inaccettabili. 

5.6 TUTELA DELL’AUTONOMIA UMANA (E SUPERVISIONE) 

I sistemi di IA, in particolare quelli di IA generativa, devono essere utilizzati con l’obiettivo 
di supportare e migliorare l’attività e le scelte dell’uomo senza limitarle e vincolarle, 
operando come strumenti al suo servizio, tali da potenziarne l’intuizione, il talento e la 
creatività. 

Rai adotta quindi una governance che preveda valutazioni di opportunità circa un sistema 
di IA rispetto ai differenti contesti di utilizzo, con particolare attenzione alle situazioni che 
coinvolgono soggetti vulnerabili come minori, disabili e/o portatori di altre fragilità. 

Per garantire l'autonomia individuale, in Rai i sistemi di IA devono essere accompagnati 
da:  

- una supervisione umana efficace e competente sui risultati prodotti (con 
conseguente possibilità di ignorare/modificare le ‘decisioni’ del sistema); 

- la verifica di correttezza e completezza di dati e contenuti utilizzati in input dai 
sistemi. 

5.7 RESPONSABILITÀ 

Tutti i soggetti, in base ai relativi ruoli, sono responsabili dell'uso dei sistemi di intelligenza 
artificiale e del rispetto dei principi definiti.  

A tal fine Rai promuove la formazione continua del proprio personale sui sistemi di IA per 
diffondere aziendalmente la cultura di un utilizzo responsabile di questi strumenti, 
favorendo lo sviluppo della consapevolezza dei rischi connessi a qualsiasi utilizzo dei 
sistemi di IA. 

5.8 FORMAZIONE 

In considerazione delle opportunità e dei rischi che l’IA propone, nonché degli impatti 
sull’individuo, sulla società, sull’ambiente che essa può avere, Rai si impegna ad una 
formazione obbligatoria e continua, tale da sviluppare competenze digitali trasversali, non 
solo tecniche, ma anche etiche e critiche, con attenzione agli impatti su salute, dignità e 
sicurezza. 

 

1  Quali, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, il data poisoning, cioè la manipolazione delle fonti dati di 
addestramento e/o input, e il model poisoning, cioè la manipolazione dei componenti preaddestrati 
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In particolare, l’Azienda deve  

- informare e formare i lavoratori sull’impiego dell’IA nei processi aziendali, perché 
ne comprendano il funzionamento, i loro limiti e le implicazioni sui diritti individuali; 

- garantire trasparenza sull’uso dell’IA, informando i dipendenti quando un algoritmo 
incide su decisioni che li riguardano (es. valutazioni, turni, promozioni); 

- integrare la formazione sull’IA nei piani di welfare e sviluppo professionale; 

- prevedere il coinvolgimento delle rappresentanze sindacali nella definizione dei 
percorsi formativi. 
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6. MODELLO ORGANIZZATIVO E PROCESSI 
Lo sviluppo del modello organizzativo e dei processi che supportano l’adozione dell’IA in Rai deve 
consentire da un lato il rispetto della normativa vigente e dei principi definiti, dall’altro di cogliere le 
opportunità di volta in volta individuate mitigandone i rischi. 

A tal fine si individuano i seguenti vincoli ed indicazioni: 

a) è centrale la presenza e la funzione di uno steering committee quale organismo di indirizzo 
strategico, che definisca e proponga ai Vertici aziendali un percorso di adozione dell’IA 
coerente con il Piano Industriale e con i valori del Contratto di Servizio, all’interno di una visione 
complessiva a medio/lungo termine che bilanci compliance normativa e gestione del rischio 
con la necessità di innovazione; 

b) le scelte tecnologiche abilitanti l’adozione dell’IA, quanto lo sviluppo delle singole iniziative, 
necessitano di responsabilità di coordinamento tecnico definite in modo chiaro ed allocate 
presso un apposito organismo che riporti al Chief Technology Officer, operando a supporto 
degli obiettivi individuati dallo steering committee; 

c) gli strumenti di IA utilizzabili disponibili ai dipendenti durante lo svolgimento delle attività 
lavorative, sia a supporto della produttività individuale che nell’ambito di progetti specifici, sono 
soltanto quelli disciplinati dalle strutture di coordinamento tecnico, che provvedono alla 
manutenzione ed aggiornamento sia della lista delle iniziative di IA quanto di quella degli 
strumenti e sistemi in uso in Azienda; 

d) ogni nuova iniziativa che utilizzi l’IA generativa deve essere abilitata da uno specifico processo 
di analisi ed eventuale approvazione, che conduca nelle competenze dello steering committee 
le valutazioni di coerenza sul piano strategico, nonché quelle relative a benefici e rischi 
dell’iniziativa, ed alle responsabilità del coordinamento tecnico la valutazione sulle scelte 
tecniche più idonee; 

e) le verifiche di robustezza, sicurezza e protezione devono sempre essere previste ed eseguite 
nelle responsabilità degli ambiti organizzativi che curano lo sviluppo tecnico e/o l’acquisizione 
degli strumenti basati su modelli di IA; 

f) nell’ottica di valorizzare tutte le competenze peculiari e la capacità di innovazione presenti in 
Azienda, qualsiasi ambito organizzativo deve ritenersi potenzialmente promotore di iniziative 
evolutive basate sullo sfruttamento di strumenti o servizi di IA, sottoponendole al processo di 
analisi ed approvazione da parte degli ‘organismi’ competenti, di cui al punto precedente; 

g) l’obbligo della supervisione umana sul corretto utilizzo di strumenti e sistemi di IA generativa, 
così come la costante verifica della autonomia e della autodeterminazione da parte degli utenti 
interessati, ricadono nelle responsabilità degli ambiti organizzativi in cui agiscono gli utenti di 
strumenti e servizi di IA; 

h) sulla base del piano a medio/lungo termine delle iniziative di IA definito dallo steering 
committee, la Direzione Risorse Umane ed Organizzazione indirizza gli specifici piani di 
formazione per la conoscenza adeguata di potenzialità, limiti e implicazioni etiche, oltre che per 
lo sviluppo tecnico ed il supporto dei potenziali utenti; 

i) il personale RAI, nello svolgimento delle attività lavorative, è autorizzato all’utilizzo di strumenti 
e servizi di IA generativa secondo opportune linee guida che delimitino il perimetro degli 
strumenti e le loro modalità di utilizzo, in modo conforme ai principi espressi nel presente 
documento; 

j) tali linee guida disciplineranno anche le attività di collaboratori esterni e società terze che 
svolgano, nell’ambito di rapporti contrattuali con Rai, attività nell’ambito delle quali può 
potenzialmente trovare applicazione l’utilizzo dell’IA; 
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k) con particolare riguardo all’utilizzo di IA per la generazione di opere dell’ingegno, le linee guida 
forniranno adeguate istruzioni, che tengano conto della peculiarità di ciascuna opera (ad 
esempio contenuti giornalistici da un lato e contenuti di intrattenimento dall’altro). 
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